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23100 SONDRIO (SO)
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Oggetto  :  Prat.  n.2023.606.16.1  -  “DISMISSIONE  DEPURATORE  DI  CHIURO  CON
COLLETTAMENTO A TEGLIO NEI COMUNI DI CHIURO E TEGLIO” - PARERE DI COMPETENZA
CONFERENZA DEI SERIVIZI DECISORIA PER APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO 

Vista la  comunicazione di  convocazione  della  conferenza dei  servizi  decisoria  in  forma asincrona 

trasmessa  dall’Ufficio  d’Ambito  della  Provincia  di  Sondrio  in  data  06.03.2023  (Ns. 

prot.AE11.2023.0000989 del 07.03.2023) e la relativa messa a disposizione degli elaborati progettuali;

Visti gli elaborati tecnici del progetto prodotti dalla Società SEA (Servizi Ecologici Ambientali srl) redatti  

dall’ing. Andrea Calcinati relativi all’intervento di “Dismissione depuratore di Chiuro con collegamento a 

Teglio nei comuni di Chiuro e Teglio”;

Accertata  la compatibilità dell’intervento nei riflessi del regime idraulico del corso d’acqua del Fiume 

Adda e Torrente Val Fontana;

Esperiti gli opportuni accertamenti;

Visti:

- il R.D. 25 luglio 1904 n.523 e s.m.i.;

- l’art.86 del D.lgs 31 marzo 1998 n.112 e s.m.i.;

- la DGR 15 dicembre 2021 n.5714 - Burl SEO51 23-12-2021 e s.m.i.;

- D.d.g. 6 dicembre 2022 - n. 17926
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- la LR 4/2016 e s.m.i.;

Considerato che:

· l’area è interna alla fascia C del PAI; 

· l’area di intervento ricade in codice scenario poco frequente (M) e in codice scenario frequente (H) 

(pericolosità RP Fiume Adda);

· l’area si trova all’interno della fascia di rispetto del R.D. 523/1904 (10 metri piede arginale per 

quanto riguarda l’attraversamento del Torrente Val Fontana);

Tutto ciò premesso per quanto di competenza,  fermo restando la responsabilità degli  estensori  del 

progetto per quanto riguarda i procedimenti di calcolo e il posizionamento topografico dei manufatti, si 

esprime  PARERE FAVOREVOLE ai soli  fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 all’intervento di 

“Dismissione depuratore di  Chiuro con collegamento a Teglio nei comuni di  Chiuro e Teglio” come 

indicato nella documentazione allegata alla comunicazione di indizione della conferenza dei servizi e 

nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

- Il tratto di tubazione in subalveo dovrà essere posizionato il più possibile interrato rispetto alla 

quota minima di erosione dell’alveo del Torrente Val Fontana;

- Il tratto di tubazione in subalveo dovrà essere protetto da un rivestimento in cls per proteggerlo da 

eventuali fenomeni erosivi;

- In prossimità dell'attraversamento dovranno essere posizionati elementi indicatori della presenza 

dell’attraversamento (paline o pozzetti di ispezione);

- dovrà essere  comunicato a questo Ufficio l’inizio  dei  lavori  (relativamente all’attraversamento) 

indicando i contatti della Direzione Lavori al fine di condividere le modalità d'intervento;

- il richiedente dovrà mantenere costantemente in buono stato le opere eseguite e dovrà effettuare 

a sua cura e spese tutte quelle  eventuali  riparazioni  o modifiche che gli  organi  competenti 

riterranno di ordinare per il buon regime delle acque;

- le opere non dovranno ridurre in alcun modo la luce esistente e quindi influire negativamente con il 

regime delle acque; 

- nel caso siano previste opere provvisionali interessanti la sezione idraulica/catastale dell'alveo, 

non incluse nell’istanza di  cui  all’oggetto,  le  stesse dovranno essere richieste  e autorizzate 

prima dell’inizio lavori, facendo riferimento a questo stesso numero di pratica;
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- è fatto assoluto divieto, così come previsto dal R.D. 25/07/1904 n. 523 art.  96 comma m), di 

estrarre ciottoli, ghiaia ed altre materie dal letto del fiume;

- il  Richiedente,  durante  e  dopo  l’esecuzione  delle  opere,  dovrà  attuare  tutti  i  provvedimenti 

necessari al fine di garantire la pubblica e privata incolumità e il buon regime del corso idrico;

- la  manutenzione del  manufatto  preesistente  e ogni  ripristino  delle  sponde e  delle  pertinenze 

demaniali  che si  rendesse necessario  in conseguenza dei  lavori  autorizzati,  sarà sempre e 

comunque a carico del Richiedente;

- l’esecuzione di  opere  difformi  da quelle  approvate  o l’inosservanza delle  condizioni  prescritte 

comportano  l’applicazione  delle  sanzioni  amministrative  e  penali  previste  dalle  vigenti 

disposizioni legislative;

- questo Ufficio, nel concedere il benestare all’esecuzione dei lavori, si riserva la facoltà di effettuare 

verifiche per accertare la corrispondenza tra opere autorizzate ed opere eseguite;

- il parere idraulico non costituisce presunzione di legittimità sotto ogni altro aspetto, né sanatoria 

per qualsiasi altro eventuale manufatto non specificatamente autorizzato;

- dovrà essere sempre garantita la possibilità di accesso all’alveo per le attività di manutenzione del 

reticolo idrico interessato;

- l’esecuzione  delle  opere  viene  realizzata  salvo  pregiudizi  dei  diritti  dei  terzi  e  pertanto  il 

concessionario dovrà tenere sollevata ed indenne Regione Lombardia da qualsiasi  molestia 

potesse derivare in conseguenza del predetto parere e dall’esercizio dello stesso;

- dovrà essere contattata l’Unione Pesca Sportiva di Sondrio prima dell’esecuzione dei lavori in 

alveo per i provvedimenti di competenza;

- considerata la presenza di opere di presa a monte, l’impresa esecutrice dei lavori dovrà 

comunicare ai soggetti gestori e a Regione Lombardia l’inizio lavori indicando i referenti 

del cantiere e contatti telefonici per eventuali rilasci improvvisi e/o non pianificati.

Per quanto riguarda le opere provvisionali in alveo del Torrente Val Fontana dovrà essere trasmesso a 

questo UTR prima dell’inizio dei lavori:

- elaborati progettuali comprensivi di piante/sezioni e accessi in alveo con particolare riferimento 

alle opere provvisionali in cantiere con relativo cronoprogramma;
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- verifica idraulica delle opere provvisionali eseguita con opportuno tempo di ritorno, calcolato ai 

sensi della Direttiva 4 del PAI. La direttiva contiene i criteri per la valutazione della compatibilità 

idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce “A” e “B” 

approvata con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 2 dell’11 maggio 1999 aggiornata con 

deliberazione n. 10 del Comitato Istituzionale del 5 aprile 2006;

- piano di sicurezza/valutazione del rischio che tenga conto di eventi di natura alluvionale e degli 

eventuali sbarramenti presenti a monte delle opere, concordando con i soggetti  gestori delle 

stesse un sistema di comunicazione ed allerta con calcolo dei tempi di fuga nel caso di rilasci 

improvvisi.

Il presente parere:

- è subordinato al possesso da parte del concessionario di ogni atto autorizzativo previsto dalle 

norme vigenti in materia urbanistica e ambientale;

-  non costituisce titolo  di  legittimità sotto  ogni  e diverso aspetto da quello  puramente  idraulico 

relativo alle norme di Polizia Idraulica e alla pianificazione di bacino; pertanto nessuna opera 

potrà essere intrapresa in mancanza delle necessarie Concessioni od autorizzazioni di legge;

- non sostituisce il  nulla  osta e/o il  provvedimento concessorio,  pertanto l’Ufficio  d’Ambito della 

Provincia  di  Sondrio  dovrà  ottemperare  a  richiedere  allo  scrivente  ufficio  per  tramite 

dell’applicativo SIPIUI, prima dell’appalto delle opere, la concessione per occupazione di area 

demaniale, ai sensi del R.D. 523/1904 allegando alla stessa verifica di compatibilità idraulica 

ai  sensi  della  Direttiva  IV  del  PAI  per  quanto  concerne  l’attraversamento  del  Torrente  Val 

Fontana.

Resta inteso che, per quanto non espressamente prescritto, sono fatte salve e riservate le norme di  

Polizia Idraulica di cui al R.D. n.523 del 25 luglio 1904.

Distinti saluti.

IL DIRIGENTE
                                                                                

PAOLO DIANA
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